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«Demonizzati dai nostri giornali, la nostra vita è cambiata»

Effetto Amanda, accuse dagli Usa

Il New York Times dà risalto all'intervento di una studentessa americana che vive in Italia

NEW YORK – Il New York Times contro i media italiani per la loro cattiva gestione dello scandalo Amanda Knox. Oggi il prestigioso quotidiano ospita un op-ed di mezza pagina dove Sophie Egan, una 20enne studentessa di Seattle iscritta alla Stanford University che sta trascorrendo un semestre a Bologna, accusa la stampa italiana di aver demonizzato Amanda Knox in maniera gratuita e faziosa. Gettando una cattiva luce su tutti gli studenti americani in Italia. «All’inizio ero io a sentirmi poco sicura a Bologna, dove sto studiando», scrive la Egan, sottolineando che «in questa buia cittadina medioevale sono ambientati numerosi gialli italiani e persino un thriller di John Grisham». 

Ma dallo scorso 1 novembre, quando Meredith Kercher è stata assassinata a Perugia, tutto è cambiato. «Adesso sembra che sia l’Italia ad aver paura di me», spiega. La colpa, secondo la Egan, è dei giornali che sin dall’inizio avrebbero sparato titoli quali «Mangiatrice di uomini, insaziabile a letto» (Corriere della Sera) e «Vive solo per il piacere» (La Repubblica) per descrivere la Knox, da loro ribattezzata «L’Americana» e «La Luciferina». «Da allora la vita di uno studente americano in Italia non è più la stessa». Oggi la studentessa si guarda bene di rivelare agli italiani la sua città d’origine, consapevole dello stereotipo negativo diffuso dai media su Seattle. 

E se la prende soprattutto con un articolo del Corriere che ha descritto la sua adorata Seattle come una città «celebre per la pioggia, le foreste oscure e l'altissimo numero di serial killer». Suggerendo che «lo spirito di Kurt Cobain ha profondamente influenzato l’omicida». Ma nonostante tutto Sophie Egan ha deciso che non rinuncerà al suo semestre in Italia. «Questo paese ha troppo da offrire per lasciare che questo incidente rovini la mia esperienza», conclude nel suo op-ed. «Certo – puntualizza - rispondere alla domanda "da dove vieni?" oggi è per me imbarazzante ma serve ad iniziare una conversazione. E dopotutto è per questo che sono venuta qui in Italia». 

(Alessandra Farkas)  
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